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soggetto principale di discorso »Ila Corte. E ra  però generale lo 
ttupore, che Innocenzo X I  non avesse una panila di riconosci­
mento per il re. I l  nunzio raccom andava al papa d’inviare a Luigi 
un Breve di pubblico encomio per le sue benemerenze.1

Innocenzo si difese contro il rimprovero di indifferenza. In  
«¿ni occasione egli aveva espresso tanto  al duca D ’Estrées quanto 
adi altri inviati la sua gioia per l'azione di Luigi contro i calvi­
nisti; il Breve desiderato prometteva di mandarlo con il prossimo 
«i>rriere.* Peri», se il papa era incline a vedere l'azione di Luigi 
contro gli Ugonotti in luce favorevole, gli venivano tu ttav ia  fatto 
am he rimostranze in altro senso. .Specialmente la regina Cristina 
di Svezia gli dipingeva a  vivi (>01014 le crudeltà del procedimento, 
contrario allo spirito del Vangelo. Ma essa gli most rava particolar­
mente, che il papa non voniva affatto chiamati) a partecipare iu 
tutta l'opera di conversione e non doveva „averci nessuna im por­
tanza; tinche avessero vigore in Francia i Q uattro articoli, colà uon 
«•r» il caso di parlar» di poter»» pontifìci«», e cosi i protestanti potreb- 
bero divenir cattolici senza sottom ettersi al papa. Itmooetuo 
ammise, che ueU'opera di conversione non gli era stata  fa tta  la 
farte necessaria; tu ttavia egli ritenne suo dovere encomiar Luigi 
« pregare per il suc«*esso finale, poiché i Quattro articoli non
• rano tanto <*attivi quanto l'eresia dichiarata.* Tuttavia Inno­
cenzo X I  non era soddisfatto. Egli scrisse al Ranuzzi, che gli ere­
tici tornanti alla Chiesa in base ai Quattro articoli non sarebbero 
div#*nuti mai buoni cattolici, perchè avrebbero m antenuto anche 
•lopo la conversione la «lottrini peggiore, le teorie antipapali pro- 
h’ssate prima di essa.4
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